
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 106 del 05/08/2014
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 luglio 2014, n. 1425
 
D.G.R. 26 marzo 2014 n. 534. Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità”. Linea guida per il
riconoscimento del requisito Volontario “Eticità.
 
 
 
L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dagli Uffici
e confermata dal Dirigente dell’Ufficio Associazionismo Alimentazione Tutela qualità e dal Direttore
dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, riferisce quanto segue:
 
La Regione Puglia, ai sensi del Reg. (CE) n. 207/09, ha depositato l’11/06/2012 all’Ufficio per
l’Armonizzazione nel Mercato Interno - Agenzia della UE competente per la registrazione dei marchi
UAMI la domanda di registrazione del Marchio collettivo comunitario con indicazione territoriale “Prodotti
di Qualità Puglia”.
La Regione Puglia con DGR n. 1271 del 26/06/2012 ha riconosciuto il Marchio “Prodotti di Qualità
Puglia” quale sistema di qualità alimentare in conformità all’articolo 32 del Reg. (CE) n. 1698/2005 del
Consiglio.
La Regione Puglia in sede di modifica PSR Puglia 2007/13 ha notificato ai servizi della Commissione
l’inserimento del Sistema di Qualità “Prodotti di Qualità” fra quelli sostenuti dai regimi di aiuto previsti
dalle misure 132 e 133 del PSR Puglia 2007/13.
I Servizi della Commissione Europea con Decisione C(2012) 9700 del 19/12/2012 hanno accolto le
proposte di modifiche e integrazioni al Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia 2007/13.
La Regione Puglia con D.G.R. n° 534 del 26/03/2014 ha approvato la procedura tecnica del Regime di
Qualità Regionale”Prodotti di Qualità” in conformità al Reg. (UE) 1305/2013.
La procedura tecnica del Regime di Qualità Regionale Prodotti di Qualità prevede che le imprese
singole o associate aderenti al Regime di Qualità Puglia hanno facoltà di implementare in aggiunta ai
requisiti obbligatori uno standard di eticità volontario secondo la linea guida approvate dalla Regione
Puglia.
Lo stato Italiano con Decreto Legge 13 agosto 2011, n. 138 recante “Ulteriori misure per la
stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo” definisce le circostanze che costituiscono indice di
sfruttamento prevedendone l’inserimento dopo l’articolo 603 del codice penale.
La Regione Puglia con Legge regionale n. 28 del 26 ottobre 2006 recante “Disciplina in materia di
contrasto al lavoro non regolare” individua indirizzi, modalità e misure per favorire l’emersione del lavoro
irregolare”,
La Regione Puglia con il supporto scientifico dell’ Istituto Agronomico Mediterraneo di Bari ha messo a
punto la bozza della linea guida per il riconoscimento del requisito Volontario di Eticità con la quale
disciplinare l’impegno etico - sociale comunicato ed effettivamente realizzato dalle imprese aderenti.
La Regione Puglia in ottemperanza con i principi contenuti nella Legge Regionale n. 32/2009 “Norme
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per l’accoglienza, la convivenza civile e l’integrazione degli immigrati in Puglia” con Deliberazione della
giunta Regionale n. 574 del 2/04/2014 ha approvato il documento “Capo Free- Ghetto Off” Piano di
azione sperimentale per un’accoglienza dignitosa e il lavoro regolare dei migranti in agricoltura;
Con la suddetta deliberazione la Giunta Regionale ha istituito in via sperimentale la “Certificazione Etica
Regionale”, valida per attestare il rispetto dei diritti fondamentali dei lavoratori all’interno delle aziende
agricole, delle organizzazioni dei produttori e delle loro associazioni, nonché delle aziende
agroalimentari di trasformazione.
La Regione Puglia per la predisposizione della bozza della linea guida ha tenuto conto delle finalità della
Certificazione Etica Regionale istituita con D.G.R. n. 574 del 2/04/2014, prevedendo gli stessi requisiti
inerenti il rispetto dei diritti umani e sindacali, delle norme nazionali ed internazionali in materia di lavoro.
La linea guida richiede una fase di validazione attraverso un periodo di applicazione transitorio che
dovrà concludersi entro dicembre 2014 che consentirà di validare ed eventualmente di integrare i
contenuti della stessa.
La suddetta fase transitoria potrà essere espletata anche contestualmente al piano di azione
sperimentale previsto dalla “Certificazione Etica Regionale”, approvata con D.G.R. n. 574 del 2/04/2014.
I territori regionali della provincia di Foggia, relativamente alle coltivazioni del pomodoro da industria e
quelli della provincia di Lecce, relativamente alla coltivazione di anguria, sono già individuati come
prioritari dal piano sperimentale relativo alla Certificazione Etica Regionale e si prestano all’applicazione
transitoria della Linea Guida del requisito Volontario di “Eticità”.
La fase transitoria sarà utile a ricevere i contributi da parte delle Organizzazioni datoriali e sindacali per
la predisposizione del disciplinare a regime.
 
Tanto premesso, PROPONE:
- di approvare la linea guida per il riconoscimento del requisito Volontario di Eticità nell’ambito del
Regime di qualità regionale “Prodotti di Qualità” approvato con D.G.R. n° 534 del 26/03/2014 (allegato
1);
- di dare avvio alla fase transitoria di applicazione della linea guida prioritariamente nel territori regionali
della provincia di Foggia, relativamente alle coltivazioni del pomodoro da industria e della provincia di
Lecce relativamente alla coltivazione di anguria.
 
SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA (L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni)
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
della stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
 
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale, in attuazione dell’art. 4 - comma 4, lettera d), f), e k) della legge
regionale n. 7/97 e successive modificazioni.
 
 
la Giunta
 
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile della Posizione
Organizzativa, dal Dirigente dell’Ufficio e Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale;
 
a voti unanimi espressi nei modi di legge;
 
 
DELIBERA
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- di approvare la linea guida per il riconoscimento del requisito Volontario di Eticità nell’ambito del
Regime di qualità regionale “Prodotti di Qualità” approvato con D.G.R. n. 534 del 26/03/2014 (allegato
1);
 
- di incaricare il dirigente del Sevizio Alimentazione di dare avvio alla fase transitoria di applicazione
della linea guida prioritariamente nel territori regionali della provincia di Foggia, relativamente alle
coltivazioni del pomodoro da industria e della provincia di Lecce relativamente alla coltivazione di
anguria;
 
- di incaricare il dirigente del Sevizio Alimentazione di adottare gli ulteriori provvedimenti amministrativi
necessari per l’avvio della fase transitoria;
 
- di incaricare il dirigente del Sevizio Alimentazione di provvedere all’invio della presente deliberazione
all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e Servizio Comunicazione Istituzionale presso la presidenza della
Giunta regionale per la pubblicazione della stessa sul portale della Regione, sul sito Internet
www.regione.puglia.it, ai sensi e per gli effetti della Legge Regionale 20 giugno 2008, n. 15 in materia di
trasparenza amministrativa;
 
- di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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